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Sotto i[ferri dei chirurghi per quattro ore: asportata gran parte dello stomaco ] DALLA PRIMA PAGINA 

FRANCO SOTTOPOSTO A UN ENNESIMO 
INTERVENTO CHIRURGICO D'URGENZA 

Impressionante quadro delle condizioni cliniche det dittatore • I capi del regime vogliono che Juan Carlos salga sul trono 24 ore prima dei 
funerali del Caudillo, in modo da costringere i rappresentanti stranieri ad assistere anche alle onoranze • Il principe non sarebbe d'accordo 

Dal nostro inviato 
MADRID. 7 

Alle 15,40 Francisco Franco 
è stato sottoposto ad una 
operazione chirurgica allo 
stomaco durata quattro ore. 

Al termine dell'Intervento ! 
medici curanti hanno defini

to « gravissime » le sue condi
zioni. Il prof. Manuel Hidalgo 
e gli altri due chirurghi che 
hanno effettuato l'operazio
ne hanno riferito di avere tro
vato molte ulcere nello sto
maco di Franco, tutte « abbon
dantemente sanguinanti». «E' 
stata effettuata — hanno 

Ieri a Roma dal sen. Pietro Nenni 

Esposto il programma 
di impegno per la 

democrazia in Spagna 
« L'Europa ha verso la 

Spagna un debito» ha ri
cordato Ieri il sen. Pietro 
Nenni presentando la 
«Piattaforma di impegno 
unitario per la libertà e la 
democrazia In Spagna » 
sulla quale si sono tro
vati concordi 1 partiti e 
le organizzazioni che han
no promosso 11 Comitato 
Italia-Spagna: Il debito di 
aver tollerato che l'Inter
vento fascista e nazista 
schiacciasse, c o m p l i c e 
Franco, il governo legitti
mo della Spagna. Per que
sto la «Piattaforma» sot
tolinea che oggi «l'abbat
timento del franchismo e 
11 rifiuto di ogni soluzione 
che ne tenti la continuità 
sotto altre forme non rap
presentano solo un pro
blema di libertà per il 
popolo spagnolo; sono più 
che mal per tutti 1 po
poli d'Europa obiettivo 
prioritario per l'avanzata 
della democrazia nel no
stro continente». 

L'annuncio della costitu
zione del Comitato Italia-
Spagna e la presentazio
ne della « Piattaforma » 
sono avvenuti nel corso 
di una conferenza stampa, 
presenti 1 rappresentanti 
del partiti e delle orga
nizzazioni che hanno da
to vita al Comitato stesso. 
Per il PCI era presente 
11 compagno Andrea Oag-
gero. 

Oltre a Nenni hanno 
parlato l'on. Carlo Fra-
canzanl CDC) e Aldo Bo-
nacctnl (Federazione Cgll-
Clsi-Ull). Fracanzanl ha 
detto che la manifesta 
«chiusura» del regime e-
sclude ogni Ipotesi di av
vio d'un processo di de
mocratizzazione nel suo 
Interno ed ha sottolineato 
l'Importanza della conver
genza delle forze antifa
sciste su un fronte uni
tario al di là delle posi
zioni autonome di cia
scuna di esse. Bonacclnl. 
da parte sua, ha affer
mato che oggi, di fronte 
al franchismo, 11 movi
mento sindacale europeo 
6 profondamente unito, a 
differenza del '36: la lotta 
per la liberta della Spa
gna e un momento di uni
tà del movimento sinda

cale europeo. Bonacclnl 
ha annunciato che sarà 
promossa una campagna 
per la raccolta di fondi 
per sostenere 11 movimen
to democratico e antifa
scista spagnolo. I tre ora
tori hanno posto l'accento 
sul coordinamento che e-
slsterà fra 11 Comitato e 
le organizzazioni anttfran-
chlste spagnole per quan
to riguarda le Iniziative 
che saranno adottate. 

La «Piattaforma di Im
pegno unitario » dopo aver 
posto In rilievo la grande 
mobilitazione registrata In 
Italia contro 1 crimini del 
franchismo e per la re
stituzione della libertà al
la Spagna afferma: 

«Per dare continuità • 
sviluppo a questo movi
mento, nello spirito uni
tario della Resistenza, 1 
partiti della DC. PCI, 
PSI. PSDI. PRI. Sinistra 
Indipendente. PDUP e le 
loro rispettive organizza
zioni giovanili, la Federa
zione CGIL-CISL-TJIL e 
ACLI hanno deciso di 
promuovere la costituzio
ne di un Comitato per la 
libertà della Spagna. 

«Il comitato si propo
ne di assicurare pieno ap
poggio politico alle forze 
dell'antifascismo spagnolo 
e la solidarietà concreta 
a tutti coloro che sono 
colpiti dalla repressione • 
di sviluppare un'azione 
nazionale e Internaziona
le ohe miri all'Isolamento 
politico ed economico del 
regime franchista. 

«Per questi obiettivi 11 
Comitato stabilirà uno 
stretto collegamento con 
le forze dell'antifascismo 
spagnolo, darà 11 proprio 
sostegno a tutti 1 centri 
di iniziativa operanti e In 
corso di costituzione In 
Italia, favorirà — nel ri
spetto dell'autonomia del 
suol aderenti — 11 coor
dinamento delle attività a 
carattere nazionale, pro
muoverà la cooperazione 
con tutte le forze politi
che e sociali che In Euro
pa lottano per l'abbatti
mento del franchismo e 
per 11 ripristino della li
bertà e della democrazia 
in Spagna». 

^Appello all'opinione pubblica 
e 

j Azcarate: urgente 
t l'amnistia politica 
l II dirigente comunista spagnolo smentisce alcune af-
;' formazioni attribuitegli da un giornale americano 

Abbiamo approfittato della 
presenza del compagno Ma
nuel Azcarate a Roma per 
sottoporgli alcune domande 
sulla situazione spagnola. 

— Qual è attualmente 11 
problema più acuto? 

— E* la minaccia che 11 
regime, 1 gruppi ultrafasclstl, 
l'apparato poliziesco e para-
poliziesco, fanno pesare sui 
prigionieri politici. E' una mi
naccia grave. Noi pensiamo 
che l'opinione pubblica Inter-
nazionale possa contribuire 
con la sua azione, l'invio di 
delegazioni, ecc., a Impedire 
che siano commessi dei cri
mini. Ottenere la amnistia 
del prigionieri politici è neces
sità urgente, che si pone con 
maggior forza con la fine del 
dittatore. 

— Quale significato attribui
sci all'intesa tra la Giunta 
democratica e la Piattaforma 
di convergenza? 

— Senza dubbio, storico. E* 
la prima volta che l'opposi
zione si presenta con una 
posizione politica comune, per 
realizzare la rottura demo
cratica e condurre 11 nostro 
paese verso la libertà. Que
sta Intesa crea un nuovo pun
to di riferimento nella vita 
spagnola, che avrà una In
fluenza su larghi settori, su 
importanti Istituzioni della so
cietà. Questo accordo dimo
stra che l'opinione spagnola, 
In senso lato tutto 11 nostro 
popolo, respinge la falsa «so
luzione» Juan Carlos che è 
la continuazione di un regime 
fascista marcio. 

Ciò di cui la Spagna ha 
bisogno, e urgentemente, è la 
democrazia. E' U popolo spa
gnolo che deve decidere li
beramente, democraticamen
te, Il proprio destino. Questo 
è U senso dell'accordo tra 
la Giunta e la Piattaforma. 
Tale e la direzione verso cui 
marcia la storia della Spagna. 

— Il giornale «Herald Tri
bune» di Ieri, 6 novembre, 

ti attribuisce una dichiara
zione secondo cui ogni tenta
tivo americano di portare la 
Spagna post-Franco In seno 
alla NATO spingerebbe 
l'URSS a premore per l'In
gresso della Jugoslavia nel 
Patto di Varsavia e a strin
gere 1 legami tra questo Patto 
e la Romania. TI si attribui
scono Inoltre dichiarazioni for
temente polemiche nel con
fronti del PCUS e del PC 
portoghese. Che cosa puoi 
dirci in proposito? 

— Ti ringrazio per avermi 
fatto questa domanda. Sono 
rimasto completamente sor
preso ieri, sull'aereo, venendo 
a Roma, da queste «dichia
razioni ». Esse non corrispon
dono alla verità: né in pub
blico, ne In privato, ho detto 
le cose che mi vengono attri
buite. Immagino che le per
sone che mi conoscono (e 
che hanno letto il giornale) 
non hanno bisogno della mia 
smentita per sapere che si 
tratta perlomeno di una cu
riosa mistura di semi-verità 
e di deformazioni. Non voglio 
entrare nel dettaglio, qui. Ho 
già scritto del resto una let
tera all'» Herald Tribune » per 
chiedere una rettifica. 

— Qual è l'atmosfera tra il 
popolo spagnolo In questi gior
ni di agonia di Franco? 

— Questa situazione genera 
un atteggiamento che potrem
mo definire di «attesa». Ma 
tutti sentono che la morte di 
Franco nella tappa attuale 
rappresenterà, nel fatti, la 
fine del regime. Il tentativo 
continuata di Juan Carlos non 
ha alcuna possibilità. Nello 
spirito delle grandi masse, 
la questione che si pone non 
è tanto' « Che cosa succede
rà? » bensì : « Che cosa si de
ve fare? ». Il ruolo di prota
gonista lo assumeranno sem
pre più le masse, il popolo. 
L'unità, l'azione delle masse: 
questa è la garanzia per una 
Spagna libera e democratica, 
già vicina. 

detto i medici — una aspor
tazione gastrica quasi com
pleta ». 

Secondo 11 bollettino medi
co diffuso dopo l'operazione, 
cinque litri di sangue sono 
stati trasfusi nelle vene del
l'anziano paziente, dopo la 
asportazione chirurgica di 
due terzi del suo stomaco. 

Franco era stato trasferito 
alla città medica La Paz, qua 
si al termine "della lunghissi
ma strada che va verso l'aero
porto di Barrajus su un'au
toambulanza scortata da au
tomobili e motociclisti della 
sua guardia personale, 11 vec
chio dittatore e stato porta
to al primo plano della « cli
nica generale», 11 cui Ingres
so è stato vietato al pubbli
co. Un'ora dopo era già In 
sala operatoria. 

La decisione di trasferire 11 
«caudino» e di per sé, Indi
pendentemente dall'Interven
to chirurgico, un segno del
l'Ulteriore gravissimo peggio
ramento delle sue condizioni. 
Ufficialmente la decisione è 
stata giustificata come una 
misura precauzionale: quella 
di essere In grado di fronteg
giare più agevolmente l'emor
ragia gastrica che è tornata 
a manifestarsi. Le parole del 
bollettini sono, come al so
lito, scarne, ma il loro signi
ficato non può sfuggire. Le 
voci che filtravano dal Pra-
do erano agghiaccianti : Fran
co ridotto a pesare meno di 
quaranta chili avrebbe tutte 
e due le gambe paralizzate, 
sarebbe nutrito attraverso 11 
sistema venoso, avrebbe un 
catetere che raggiunge la ve
scica per alleviare 11 trava
glio del reni, una sonda nel
l'inguine (quella che ha cau
sato la trombo-flebite), il 
morbo di Parklson ormai Ir
refrenabile In quanto le me
dicine che lo combattono non 
possono essere utilizzate nel
le sue attuali condizioni e 
quindi 11 male provochereb
be un tremito Incontrollabi
le. Elettrodi sono sistemati al 
cuore per controllarne e sti
molarne 11 ritmo e dolori lan
cinanti si manifestano con e-
strema violenza quando si 
esaurisce l'effetto del cal
manti. 

Parallelamente al procede
re della malattia procede an
che 11 perfezionamento della 
«operaclon lucerò», messa a 
punto già da due anni e tut
tavia segreta. Segreta, natu
ralmente, come sono segrete 
le operazioni spagnole: 1 gior
nali che ne davano 1 parti
colari sono stati sequestrati 
leti, ma 1 particolari sono 
noti egualmente. SI dividono 
In tre fasi: rosa, arancione 
e rossa. La fase rosa 6 en
trata In vigore, si dice, 11 21 
ottobre, quando apparve chia
ra la gravità del male di 
Franco e consisteva — sla
mo sempre al si dice — in 
un rigoroso controllo di tut
te le forze di opposizione de
mocratica: e questo è In ef
fetti avvenuto. La fase aran
cione è iniziata il 28 otto
bre e comportava 11 fermo, 
l'arresto o almeno 11 control
lo individuale delle stesse for
ze, parallelamente ai primi 
allarmi delle forze del regi
me e alla loro mobilitazione 
assieme all'approntamento di 
tutte le cerimonie ufficiali. 

La terza fase, la fase ros
sa, deve avere Inizio all'ora 
H del giorno D: cioè al gior
no e all'ora della morte di 
Franco. L'« operaclon luce
rò» In questa fase presume 
che due ore dopo l'ora H tut
ta la Spagna sia già al cor
rente della morte di Fran
co, compresi gli uomini del 
regime che devono Iniziare 
a confluire su Madrid. 

Non è noto, In tutto que
sto periodo, quale sarebbe il 
ruolo del fedelissimi del re
gime che nel frattempo sa
ranno convenuti a Madrid, 
anche se da più parti si dice 
che quello sarà il momento 
di massima tensione: ma non 
è noto neppure se la « ope
raclon lucerò » si svolgerà 
esattamente In questi termi
ni, dato che due scogli sono 
già affiorati. DI uno abbiamo 
già parlato nei giorni scorsi 
e riguarda l'opposizione di 
una parte del clero alla mes
sa pubblica nella piazza del
l'Armeria, del secondo si par
la adesso e riguarda Toppo-
slzione che si sarebbe profi
lata da parte degli ambienti 
vicini a Juan Carlos a pro
posito dell'insediamento di 
quest'ultimo sul trono, che 
dovrebbe aver luogo prima 
della sepoltura di Franco. 
GII uomini del re vorrebbe
r o — a quanto si dice — che 
Il giuramento e l'Incorona
zione avvenissero qualche 
giorno dopo la sepoltura di 
Franco, In modo da evitare 
di coinvolgere II principe 
nelle manovre diplomatiche 
del regime che vorrebbe che 
l'incoronazione procedesse 11 
funerale In modo da costrin
gere alla presenza all'una e 
all'altro del rappresentanti 
europei. 

Juan Carlos. Invece, vor
rebbe presentarsi come uo
mo nuovo proprio sottoli
neando che l'Europa assente 
al funerali di Franco è in
vece presente alla sua inco
ronazione, ma per consegui
re questo risultato dovrebbe 
ritardare di qualche giorno 
una cerimonia che invece 1" 
« operaclon lucerò » vorrebbe 
subito. 

LISBONA — Un reparto di paracadutisti, I U ordine del Consiglio dalla rivoluziona ha fatto 
saltare gli impianti di Radio Ranascanea, l'emittente cattolica occupata da alamantl di 
•«trama sinistra. Nella foto: lo studio della staziona radio dopo l'esplosione che l'ha massa 
a tacere 

I paracadutisti fanno saltare gli impianti 

Messa a tacere dal governo 
Radio Renascenca a Lisbona 

Era occupata da militanti dell'estrema sinistra, definiti dal Consi
glio della rivoluzione « controrivoluzionari » - Due morti e nu
merosi feriti a Santarem in scontri tra braccianti e proprietari 

LISBONA, 7 
Due morti e numerosi feriti 

a Santarem, in scontri tra 
proprietari terrieri ed operai 
agricoli; manifestazioni e tu
multi nella capitale tra repar
ti di polizia e militanti di 
estrema sinistra che assediano 
il ministero dell'informazione 
contestando il vice ministro 
colonnello Ferrelra da Cunha 
(accusato di essere un ex 
agente della PIDE): bombe 
esplose nella sede del partito 
socialista e nella stazione 
emittente di Radio Clube: in
fine un fatto clamoroso: 11 
colpo di mano di un reparto 
paracadutisti che per or
dine del Consiglio della ri
voluzione fa saltare le Istal
lazioni di Radio Renascenca 
per far tacere l'emittente del
l'Episcopato recentemente oc
cupata da militanti dell'estre
ma sinistra. 

Ecco 11 quadro teso e dram
matico che presenta il Porto
gallo alla viglila della Indi
pendenza dell'Angola: In un 
paese che continua ad essere 
sconvolto da sempre nuove 
tensioni e In cui le voci di di
segni golpisti di opposte ten
denze circolano con Insisten
za e non fanno che aumenta
re la precarietà della situa
zione. 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti a Santarem. una cit
tadina al centro di un distret
to rurale (Rihatelo) in cui 
più vivamente sono sentiti 1 
problemi connessi alla ristrut
turazione dell'agricoltura pro
spettata dal vari governi che 
si sono succeduti dopo il 25 
aprile, e che Incontra le sue 
più gravi difficoltà nell'ansia, 
a volte disordinata, del mo
vimento bracciantile e nelle 
paure (oltreché negli ostacoli 

frapposti dal vecchi latifondi
sti), Inculcate ad arte, del pic
coli e medi proprietari, che te
mono l'estendersi «selvaggio» 
degli scorpori, anche alle pro
prietà non contemplate dalla 
legge di riforma. 

Nelle strade e nelle piazze 
sono scesl gruppi di coltivato
ri diretti e braccianti agricoli 
che si sono scontrati con 
estrema violenza, gli uni a di
fesa del diritto di proprietà 
(che ritengono minacciato) e 
1 braccianti agricoli che recla
mano l'esproprio del terreni e 
la collettivizzazione del lati
fondi. 

Per sedare 1 tumulti, che, 
come abbiamo detto, hanno 
provocato due morti e nume
rosi feriti, sono dovuti inter
venire reparti corazzati del di
staccamento locale, ohe con
trollano ancora oggi 1 centri 
strategici della cittadina, do
ve la situazione rimane tesa. 

A Lisbona, l'assedio del mi
litanti di estrema sinistra al 
ministero dell'Informazione si 
è risolto, anche qui con l'In
tervento delle forze armate, 
questa volta del reggimento 
di artiglieria leggera di Baca-
vem, che ha dovuto proteg
gere Il contestato vice mini
stro dell'Informazione, sparan
do raffiche per aria e slog
giando a viva forza gli asse
diami. 

La bomba esplosa nella se
de del partito socialista pro
prio mentre era In corso un 
dibattito televisivo tra Soares 
e Cunhal, ha dato la stura, 
ancora una volta alle diverse 
interpretazioni provocazione 
dell'estrema sinistra o della 
estrema destra, nel comune, 
anche se opposto disegno di 
creare l'atmosfera propizia ad 
un presunto golpe. 

Il fatto più singolare, dice
vamo tuttavia all'Inizio, resta 
11 modo scelto dal Consiglio 
della rivoluzione per avere ra
gione del gruppo di estremisti 
di sinistra che si erano Im
possessati nelle settimane 
scorse della ex emittente cat
tolica. Radio Renascenca. 

Una sessantina di paraca
dutisti, dopo aver fatto eva
cuare di forza gli occupanti 
dell'emittente, hanno letteral
mente fatto saltare con una 
carica esplosiva gli impianti. 

« Abbiamo ordinato di ridur
re al silenzio Radio Rena
scenca — si legge nel comuni
cato del Consiglio della rivo
luzione — perchè si mirava 
ad alterare l'ordine e la quie
te pubblica ». 

Il Consiglio aggiunge che la 
radio dovrà restare muta si
no a che provvedimenti legali 
non saranno stati adottati 
per risolvere la sua situazio
ne, un accenno questo che po
trebbe preludere a una sua 
restituzione alla Chiesa. 

Il fatto ha destato una se
rie di commenti e considera
zioni: innanzitutto quello del 
comando del Copcon, che sem
bra volersi dissociare dall'Inu
sitato provvedimento, allor
ché afferma di essere estra
neo al fatto. In secondo luogo 
quello di coloro che vedono 
nel modo come é stata « risol
ta » la vicenda di Radio Re
nascenca. vuoi un «atto di 
forza e un avvertimento » del 
governo alle forze che esso 
definisce « controrivoluziona
rie e provocatrici », vuoi Inve
ce una «confessione di debo
lezza », 11 ricorso ad una « ma
niera forte » per appoggiare 
una « autorità che continua — 
si afferma — ad essere di
scussa ». 

Kino Marzullo 

Annullando la sentenza del tribunale di Allahabad 

La Corte suprema convalida 
l'elezione di Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI. 7 
La Corte suprema indiana 

ha oggi confermato la validi
tà dell'elezione al Parlamen
to del primo ministro Indi
rà Gandhi, annullando la sen
tenza del tribunale di Allaha
bad che aveva dichiarato la 
signora Gandhi colpevole di 

aver commesso irregolarità du
rante la campagna elettora
le del 1971 e aveva afferma
to la nullità della sua ele
zione e la esclusione dai pub
blici Incarichi per un pe
riodo di sette anni. In segui
to alla sentenza di Allahabad, 
l'opposizione aveva chiesto 
con insistenza le dimissioni 
di Indirà, la quale aveva a 
sua volta presentato ricorso 
alla Corte suprema e ottenu
to una sospensione tempora
nea della decisione. 

Successivamente, dopo la 
proclamazione dello stato di 
emergenza. 11 Parlamento a-
veva adottato una serie di 

emendamenti alla Costituzio
ne che toglievano 11 caratte
re di reato al genere di « Ir
regolarità » attribuite ad In
dirà e stabilivano, con effet
to retroattivo, che 11 primo 
ministro non può essere per
seguito per fatti relativi alla 
sua elezione In parlamento. 

Dichiarando la validità del
la elezione della signora 
Gandhi, la Corte suprema ha 
anche respinto il ricorso del 
difensori di Rai Narayan — 
l'esponente politico che ave
va promosso ad Allahabad la 
azione contro 1! primo mini
stro — contro 1 citati emen
damenti. La corte ha dichia
rato 11 ricorso di Narayan 
non recepibile, sollevando tut
tavia eccezione circa uno de
gli emendamenti, quello che 
stabilisce che le elezioni del 
presidente della Repubblica, 
del vice-presidente, del pri
mo ministro e del presidente 

della Camera bassa non pos
sono essere contestate In tri
bunale. 

L'industriale 
Herrema 
liberato 

MONASTEREVIN. 7. 
I rapitori de) dirigente In

dustriale olandese dottor Tle-
de Herrena si sono arresi que
sta sera alla polizia della re
pubblica d'Irlanda. Herrema 
è salvo e in buone condizio
ni; è stato condotto, dopo la 
liberazione, in un ospedale. 

Un portavoce della polizia 
ha detto che la resa del ra
pitori e il rilascio dì Herema 
non sono 11 frutto di alcun* 
concessione da parte ^el go
verno irlandese, che sin dal
l'Inizio s'è rifiutato di accct-

i tare compromessi. 

Telefoni 
nizzazlonl sindacali hanno an
ticipato fin da ora un giudi
zio « negativo sulla enuncia
zione del piano in assenza di 
Indicazioni prectie circa la 
finalità degli investimenti e 
dei necessari collegamenti 
oon il comparto dell'elettro
nica e dei suoi riflessi in 
campo occupazionale», come 
é scritto nel comunicato dei 
sindacati, 1 quali chiedono, 
a questo proposito, «una ve
rifica complessiva con il go
verno e con le aziende a par
tecipazione statale sugli in
vestimenti e sui problemi del
l'occupazione riguardanti l'in
tero settore produttivo: tele
fonia, informatica, elettro
nica ». 

Ieri, Intanto, sono prosegui
te le trattative anche per le 
altre vertenze tutt'ora aper
te: la FIAT, la Innocenti e 
per 1 postelegrafonici. Per 
quanto riguarda il monopo
llo dell'auto va avanti 11 con
fronto che si fa sempre più 
stringente, dopo le aperture 
registrate sulla garanzia del
l'occupazione per tutto 11 
1978. Per la fabbrica milane
se, la casa-madre Inglese Bri-
tish Leyland. ha annunciato 
che ogni decisione é sospesa 
fino al 22 novembre per dar 
modo al governo Italiano di 
trovare una soluzione che ga
rantisca l'occupazione al 1.500 
lavoratori che l'azienda vuo
le licenziare. 

Grossi pericoli per l'occu
pazione si presentano, nel 
frattempo, anche In un'altra 
azienda milanese la Irt-
Impertal che fa parte del co
losso tedesco AEG-Telefunken. 
Secondo voci fattesi sempre 
più Insistenti Ieri, si parla di 
duemila licenziamenti. Per 11 
18 é convocato 11 consiglio di 
amministrazione della conso
ciata Italiana. La FLM ha 
chiesto un incontro al mini
stero del Lavoro. 

L'accordo per i 
postelegrafonici 
Un nuovo passo avanti è 

stato compiuto nella vertenza 
del pubblico Impiego. Un ac
cordo, pressoché analogo a 
quello dei ferrovieri, é sta
to raggiunto stanotte fra go
verno e sindacati, a conclu
sione di una lunga trattati
va, per 1 180 mila postelegra
fonici e per 1 13 mila tele
fonici di Stato. Questi 1 ter
mini dell'Intesa: un anticipo 
salariale sui benefici del pros
simo contratto di 20 mila lire 
mensili; l'aumento della In
dennità notturna a 400 lire 
l'ora; di quella festiva a 
2.700 lire al giorno; 350 lire 
al giorno di Indennità a cir
ca 10 mila addetti agii spor
telli degli uffici postali per 
maneggio di denaro. Per 1 
telefonici l'indennità concer
ne i servizi che richiedono la 
conoscenza di lingue estere ed 
é di 440 lire al giorno per la 
prima lingua. 180 lire pei 
ognuna delle successive. 

L'onere complessivo per 11 
bilancio dello Stato è di cir
ca 64 miliardi annui. La de
correnza dell'accordo come 
per 1 ferrovieri, é dal 1. set
tembre 1975. Il governo si é 
anche impegnato ad avviare 
sollecitamente la trattativa 
per il nuovo contratto e, pa
rallelamente, quella per la ri
forma dell'azienda. 

Una valutazione positiva 
dell'accordo é stata espres
sa dalla segreteria della Fe
derazione. I segretari dei te
lefonici della CISL e UIL si 
sono Invece riservati di ac
cettare l'accordo, che verrà 
sottoposto nel prossimi giorni 
al rispettivi organi direttivi 
per una decisione In merito 

Alla trattativa hanno pre
so parte i ministri Cossiga, 
Orlando e Colombo e 1 sot
tosegretari Mazzarino e Nuo
ci per 11 governo; i segretari 
confederali Marlanettl, Clan-
caglini e Muccl per la Fede
razione CGIL. CISL e UIL e 
I segretari generali del sin
dacati di categoria 

Sahara 
nistro degli Esteri marocchi
no Ahmed Larakl. 

Sul primo fronte della mar
cia, decine di migliala di ma
rocchini, dopo aver trascorso 
una notte all'addiaccio, a bre
ve distanza dalla «linea di 
dissuasione » presidiata da 
mezzi corazzati spagnoli, so
no In attesa di un ordine per 
riprendere 11 cammino. La ten
sione nella zona é altissima. 
II governatore militare spa
gnolo, generale Federico Go-
mez de Salazar, ha visitato 
oggi gli avamposti spagnoli 
affermando che 1 marocchini 
non avanzeranno oltre 11 li
mite fissato dalle autorità 
spagnole e non sarà loro con
sentito di arrivare a El Aalun. 
« Credo che quegli uomini non 
avanzeranno — ha detto 11 
generale Gomez de Salazar — 
ma se dovessero superare 1 
limiti da noi stabiliti spare
remo». I soldati degli avam
posti possono vedere chiara
mente l'accampamento ma
rocchino che si trova In una 
località denominata Valle del
la madre delle iene. L'agenzia 
MAP ha reso noto oggi che, 
durante la notte, un bambino 
é nato nel campo dei «mar
ciatori ». Il neonato, che co
me la madre sta bene, é stato 
chiamato Al Mastra (la Mar
cia). 

Le truppe spagnole nella re
gione, comprese quelle di 
stanza nelle Canarie, sono In 
stato d'allarme, pronte ad In
tervenire per ogni evenien
za. Le notizie in possesso del
le autorità di Madrid circa le 
Intenzioni di Hassan fanno 
fino a questo momento teme
re 11 peggio. Sembra addirit
tura che I « marciatori » ab
biano portato con loro mi
gliaia di scimmie da gettare 
sui campi minati per aprirsi 
la strada verso El Aalun. 
Nella capitale marocchina gli 
osservatori spagnoli ritengo
no che la posizione di Hassan 
sia la seguente: o trattative 
lspano-marocchlne per defini
re 11 passaggio del poteri sul 
Sahara occidentale da Ma
drid a Rabat, o la marcia 
continuerà con tutte le con
seguenze. L'impressione é che 
questa situazione di stallo 
con marciatori e soldati spa 
gnoll che si fronteggiano nel 
deserto possa durare anche di

versi giorni Re Hassan Infat 
ti ha deciso di inviare doma
ni mattina a Madrid due 
emissari speciali si fanno I 
nomi del fratello stesso di 
Hassan, il principe Muley Ab-
dallah, e del primo ministro 
Ahmed Osman. Una tregua 
sia pure breve, di 12 o 24 ore. 
potrebbe permettere Inoltre al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU di trovare un modo 
per sbloccare la situazione. 

• • » 
MADRID, 7 

Il governo spagnolo, che 
ha tenuto questa mattina la 
consueta riunione del vener
dì, si è occupato esclusiva
mente della grave crisi saha
riana ed ha deciso di inviare 
rinforzi di truppe. Il primo 
ministro Arias Navarro, nel
le prime ore del pomeriggio, 
ha ricevuto nel suo ufficio 
l'ambasciatore del Marocco 
a Madrid El Gllall. L'incon
tro viene messo in rapporto 
con l'annuncio dell'arrivo a 
Madrid, domani mattina, di 
due delegati personali di re 
Hassan II. 

Una fonte governativa ha 
confermato che due batta
glioni (millecinquecento uo
mini) hanno lasciato a mez
zogiorno Las Palmas, nelle 
Canarie, diretti alla capitale 
del Sahara occidentale, El 
Aalun. 

• • * 
NEW YORK. 7 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha approvato og
gi, non senza contrasti, una 
nuova risoluzione sulla vi
cenda del Sahara spagnolo. 
Nella risoluzione, dopo aver 
constatato che la situazione 
si é ulteriormente aggrava
ta, 11 Consiglio «deplora che 
la marcia abbia avuto inizio; 
chiede al Marocco di ritirare 
immediatamente 1 parteci
panti alla marcia nel terri
torio del Sahara occidenta
le; chiede al Marocco e a 
tutte le altre parti Interessa
te di cooperare pienamente 
con 11 segretario generale 
nella realizzazione del man
dato affidatogli dal Consiglio 
di sicurezza con le risoluzio
ni 377 e 379 » 

In precedenza il delegato 
spagnolo aveva fatto perve
nire al presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza, il 
sovietico Jakob Mallk, una 
lettera nella quale si annun
cia che il ministro marocchi
no dell'Informazione, Ahmed 
Talbl Benhima, ha consegna
to all'ambasciatore spagnolo 
a Rabat un ultimatum. Nel
la lettera si legge che «11 
governo marocchino ha pre
visto le misure seguenti per 
quanto riguarda la marcia 
che ha violato la frontiera 
del Sahara occidentale: 

1) la marcia proseguirà 
domani a meno che 11 gover
no spagnolo non acconsenta 
ad avviare d'urgenza nego
ziati bilaterali per trattare 
11 trasferimento al Marocco 
della sovranità sul Sahara; 

2) non é già più possibile 
fermare la marcia al di qua 
della linea di difesa stabili
ta dalle forze spagnole. Il 
governo marocchino non ha 
altra scelta che quella di pro
seguire la marcia verso il 
sud se non si svolgono I ne
goziati bilaterali sopra men
zionati : 

3) nelle sue previsioni 11 
governo marocchino non e-
sclude la possibilità di con
fronti tra 1 partecipanti alla 
marcia e le forze spagnole 
e anche perdite considerevo
li se la Spagna non accetta 
immediatamente questi nego
ziati bilaterali. 

4) se questi confronti av
vengono sarebbe molto diffi
cile alle forze armate reali 
astenersi dall'lntervenlre per
ché in questo caso vi sareb
be stato di guerra tra la 
Spagna e 11 Marocco; 

5) l'ambasciatore di Spa
gna a Rabat ha fatto osser
vare che l'Organizzazione del
le Nazioni Unite é competen
te In materia. Gli é stato ri
sposto che 11 Marocco respin
ge totalmente un intervento 
dell'Organizzazione nonché 
tutti 1 plani e proposte pos
sibili di cui si era trattato 
Ano a quel momento In oc
casione delle visite del se
gretario generale dell'ONU ». 

Nel corso del dibattito 1' 
ambasciatore algerino Rahal 
si é lamentato che 11 Consi
glio abbia sostituito alle 
« condanne » le « deplorazio
ni ». « Suppongo — ha det
to — che la situazione sfo
cerà in scontri che provoche
ranno morti e tensione In 
tutta la regione. E quando 
una situazione si sviluppa in 
questo modo tutti sanno che 
é destinata a divenire incon
trollabile Ma se 11 Consiglio 
di sicurezza non può o non 
vuole esercitare le sue re
sponsabilità. Il mio governo 
sarà costretto ad esercitare 
le sue responsabilità ». 

Angola 
ro avvicinando a Luanda su 
tre fronti con una manovra 
a tenaglia che mirerebbe ad 
occupare la capitale prima 
dell'll novembre, data fissata 
per la proclamazione dell'In-

dipendenza Unj colonna sem
pre secondo queste fonti 
prenderebbe le mosse da No
va Lisboa, tenuta dalle forze 
dell'UNITA. Un'altra colonna 
era partita da Benguela, do 
ve arriva la ferrovia trans-
alricana, ma sarebbe stata 
bloccata dalle forze del 
MPLA, passate alla control-
fen&iva. Il punto dove si tro
verebbe la massima concen
trazione di mezzi e uomini del 
FNLA e dell'UNITA si trove
rebbe a soli 19 chilometri dal 
centro di Lutnda, a Qutfan-
dongo. Da qui gli attaccanti 
hanno già bombardato con 
l'artiglieria e razzi pesanti 
l'abitato e l'aeroporto della 
capitale 

Da fonti dell'esercito porto
ghese si e appreso che una 
delle tre colonne che si avvi
cinano alla capitale é coman
data da ex ufficiali portoghe
si, mentre le forze del MPLA 
si sono duramente scontrate. 
nella zona della città portua
le di Benguela, con una co
lonna corazzata di interventi
sti sud africani. 

A Luanda tuttavia si stan
no completando 1 preparati
vi per la cerimonia dell'am
maina bandiera del vessillo 
del Portogallo e la proclama-
zione dell'indipendenza. La si
tuazione è ovviamente di e-
strema tensione. Tuttavia 
forze del MPLA controllano 
11 porto marittimo e l'aero
porto Proprio qui ieri e sta 
mane si erano avutd incidenti 
e brevi scontri tra le forze 
del movimento popolare e I 
soldati portoghesi che si ac
cingono ad abbandonare l'An
gola. 

La tensione è resa ancor 
più acuta dalle azioni di di
sturbo che le forze del FNLA 
e dell'UNITA conducono (Ieri 
un aereo ha sorvolato 11 cen
tro cittadino lanciando volan
tini In cui si annunciava che 
a breve scadenza la città sa
rebbe stata rasa al suolo) e 
dalle voci che vengono diffu
se da più part-1 circa la pos
sibilità che Luanda venga sot
toposta ad un intenso bombar
damento di artiglieria. 

Anche a Cabtada, l'encta-
ve che confina con lo Zaire 
e dove l'americana Gulf Pe
troleum controlla 1 ricchissimi 
pozzi petroliferi, si teme l'at
tacco delle forze del FNLA 
di Holden Roberto. Sembra 
che guerriglieri del FNLA. o 
o addirittura soldati re
golari dello Zaire, si stiano 
ammassando a Klnshasa per 
un attacco all'enclave. Lo Zai
re sostiene che il Con
go Brazzaville (anch'esso 
confinante con i'enclave di 
Cabinda) avrebbe inviato 
truppe In quella zona, per ap
poggiare il MPLA, che la 
controlla militarmente. Que
sto, si afferma, potrebbe es
sere un pretesto per un aper
to intervento dello Zaire di 
Mobutu, che è. come è noto, 
assieme ad americani e cine
si è 11 principale supporto del 
FNLA di Holden Roberto. 

Delegazione sarda 
del PCI a Bruxelles 

e a Lussemburgo 
CAGLIARI, 7 

Una delegazione sarda del 
PCI si recherà nei prossimi 
giorni a Bruxelles e Lussem
burgo su Invito del gruppo 
comunista del Parlamento eu
ropeo. La delegazione é com
posta dal segretario regionale 
del nostro partito, Mario Bi-
rardi. dal presidente del grup
po comunista all'Assemblea 
sarda. Andrea Raggio, e dal 
presidente della Provincia di 

Consiglio di amministrazio
ne, tecnici, giocatori e perso
nale tutto del Milan AC 
prendono affettuosa parte al 
lutto del familiari per l'im 
provvlsa scomparsa di 

TONY BELLOCCHIO 
nobile figura di sportivo da 
lungo tempo stimato addetto 
stampa e pubbliche relazioni 
della società. 

Si associano al lutto' 
Luciano Bensussan 
Salvatore Campisi 
Daniele Casiraghi 
Andrea Corno 
Franco Ghizzo 
Carlo Alberto Montemartlnl 
Bruno Pardi 
Renato Piazza 
Ruggero Vigano 
Umberto Buttafava 
Giovanni Clerici 
Nino Clerici 
Domenico Contini 
Franco Lombardi 
Giuseppe Merllni 
Francesco Mossali 
Pietro Strazzera 
Nereo Rocco 
Giovanni Trnpattonl 
Alessandro Vitali 

Milano. 7 novembre 1975. 

Igino Andrloli. Nicola Car
nevali. Italo Bertoletti parte
cipano al lutto per la scom
parsa del caro amico 

TONY BELLOCCHIO 
Milano. 7 novembre 1975. 
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